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Informazioni Generali

Nome Organizzazione: UCCA APS

Partita IVA / Codice fiscale dell'organizzazione: 96122330580

Indirizzo: Via dei Monti di Pietralata 16

Città: Roma

Paese: Italia

Referente

Nome: Roberto

Cognome: Roversi

Ruolo nell'organizzazione: Presidente

E-Mail: presidenza@ucca.it

Sezione: Informazioni generali

Titolo del progetto: ReFrame - Territori attraverso il Cinema
 

Regione/i di intervento: Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Lazio, 
Lombardia, Molise, Puglia, Sicilia, Trentino Alto 
Adige, Basilicata, Campania, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Marche, Piemonte, Sardegna, Toscana, 
Umbria, Veneto

 

Sezione: Impatto sociale

Descrizione generale dell’impatto del progetto: Il progetto ReFrame – Territori attraverso il Cinema 
rafforza la capacity building e la rete associativa 
del Terzo Settore culturale, contribuendo a città più 
inclusive e sostenibili. Trasforma gli spazi del 
cinema in presidi di comunità, promuovendo 
coesione sociale, partecipazione e welfare 
culturale. Sviluppa inoltre strumenti innovativi di 
conoscenza e documentazione che valorizzano e 
rendono visibile l’impatto sociale e culturale delle 
realtà territoriali.

 

Impatto 1
Descrizione impatto: Rafforzamento del capacity building e della rete 

associativa per rendere le città e gli insediamenti 
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umani inclusivi, duraturi e sostenibili
 

Come si intende generare questo cambiamento: L’impatto sarà raggiunto attraverso un percorso 
integrato di formazione, ricerca e governance 
partecipata: moduli formativi nazionali e laboratori 
territoriali per rafforzare competenze organizzative 
e progettuali; cabina di regia e strumenti digitali 
condivisi per migliorare il coordinamento; ricerca-
azione e archivio digitale per consolidare 
conoscenza e cooperazione tra le oltre 40 
organizzazioni coinvolte

 

Beneficiari principali: Associazioni, circoli e spazi di comunità che 
operano nella promozione cinematografica e 
audiovisiva; Operatori e dirigenti di associazioni di 
promozione cinematografica (età 25–65 anni)

 

Stakeholder rilevanti: Enti pubblici locali e regionali, istituzioni culturali, 
scuole e università, reti del Terzo Settore, 
fondazioni e centri di ricerca, cittadini e comunità 
territoriali coinvolte nei processi di inclusione e 
sviluppo sostenibile.

 

Obiettivo entro la conclusione del progetto: Entro la fine del progetto almeno 40 organizzazioni 
della rete avranno migliorato competenze 
gestionali e collaborative, con la creazione di una 
cabina di regia stabile e strumenti digitali condivisi 
per una governance partecipata e sostenibile della 
rete UCCA

 

Obiettivo dopo la conclusione del progetto (1–2 anni dopo): Sviluppo di comunità locali più inclusive e coese
 

Situazione di partenza (baseline) – Descrizione del bisogno: La rete UCCA parte da una struttura diffusa ma 
disomogenea, con associazioni locali spesso 
isolate e con limitate capacità organizzative, 
gestionali e di rappresentanza. Mancano strumenti 
comuni di coordinamento e formazione, mentre la 
fragilità economica e la scarsità di competenze 
digitali ostacolano la sostenibilità. Serve quindi 
rafforzare la capacità della rete di agire come 
infrastruttura stabile, inclusiva e riconosciuta del 
Terzo Settore culturale, capace di incidere sulle 
politiche territoriali e promuovere coesione sociale.

 

Tipo di misurazione: Quantitativo, Qualitativo
 

Indicatori (aggiungi uno o più indicatori)
Indicatore: Numero di associazioni che completano i moduli 

formativi (target: >80%)
 

Indicatore: Aumento del punteggio medio in un test di 
autovalutazione delle competenze progettuali e 
gestionali (pre-post intervento)

 

Indicatore: Numero di nuove collaborazioni o progetti 
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congiunti avviati tra le associazioni
 

 

Modalità/strumenti di raccolta dati: Questionari, Registri, Focus group, Interviste, 
Osservazione, Altro (specificare): Interviste semi-
strutturate con i referenti delle associazioni 
(campione di 10-15 enti) per esplorare la 
percezione della qualità della formazione, 
l'efficacia del networking e l'impatto sul ruolo 
sociale percepito

Focus Group con i partner per valutare la 
sostenibilità e la replicabilità del modello di 
governance diffusa.

 

Standard di riferimento: Indicatori ISTAT sul non profit e cultura per il 
confronto con trend nazionali del Terzo Settore 
culturale

 

Strategia di misurazione e monitoraggio dell’impatto: Raccolta trimestrale curata dal nucleo di 
valutazione con uso di sistema digitale dedicato: la 
validazione dei risultati avviene a cura del nucleo di 
valutazione.

 

Collegamento a SDG: SDG 11 – Città e comunità sostenibili,SDG 4 – 
Istruzione di qualità

 

Rischi – Descrizione: Il principale rischio è la discontinuità del 
coinvolgimento delle associazioni territoriali, 
dovuta a carichi di lavoro, limitate risorse umane o 
difficoltà nell’uso degli strumenti digitali condivisi. 
Ciò potrebbe ridurre la partecipazione ai percorsi 
formativi e ostacolare la costruzione di una 
governance stabile e collaborativa della rete UCCA.

 

Rischi – Probabilità e Rilevanza (1–5)
Probabilità che si verifichi: 3

Rilevanza se si verifica: 4

 

Strategie di mitigazione: Per mitigare il rischio, il progetto prevede un 
monitoraggio costante del coinvolgimento delle 
associazioni, con incontri periodici e tutoraggio 
individuale. Verranno offerte formazioni flessibili 
(online/offline) e strumenti digitali semplificati. La 
cabina di regia garantirà supporto operativo e 
redistribuzione dei carichi di lavoro per mantenere 
attiva la partecipazione dell’intera rete.

 

Sostenibilità: L’impatto sarà sostenuto da una rete rafforzata e 
autonoma, dotata di competenze gestionali e 
digitali consolidate. La cabina di regia e gli 
strumenti di governance partecipata resteranno 
operativi come infrastruttura permanente di 
coordinamento. Le competenze acquisite e i 
modelli condivisi saranno replicabili in altri 
contesti del Terzo Settore grazie alle partnership, 
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alla documentazione prodotta e all’integrazione 
nelle policy culturali territoriali.

 

Impatto 2
Descrizione impatto: Accrescimento dell'inclusione sociale e del welfare 

culturale. Questo impatto valuta l'efficacia del 
progetto nel trasformare gli spazi del cinema in 
presidi di comunità e nell'attivare dinamiche di 
coesione sociale.

 

Come si intende generare questo cambiamento: L’impatto sarà generato dall’insieme delle attività di 
formazione, laboratori, ricerca e comunicazione. I 
percorsi formativi e i CineLab di comunità 
rafforzeranno competenze e relazioni locali; le 
rassegne e le iniziative pubbliche trasformeranno 
gli spazi del cinema in luoghi di incontro; la ricerca 
e la comunicazione valorizzeranno le esperienze, 
stimolando partecipazione, benessere e coesione 
sociale nei territori coinvolti.

 

Beneficiari principali: Operatori e dirigenti di associazioni di promozione 
cinematografica (età 25–65 anni); Cittadini e 
cittadine (età 16–70 anni); Professionisti con 
competenze in ricerca sociale o documentazione 
audiovisiva (età 30–60 anni)

 

Stakeholder rilevanti: Enti locali e regionali, istituzioni culturali e sociali, 
scuole e università, centri di ricerca, fondazioni e 
media community, cittadini e comunità territoriali, 
reti del Terzo Settore impegnate in inclusione e 
welfare culturale

 

Obiettivo entro la conclusione del progetto: Gli spazi sociali del cinema diventeranno presidi di 
comunità riconosciuti, in grado di promuovere 
partecipazione attiva, collaborazione tra cittadini e 
associazioni e una maggiore percezione di 
benessere e coesione sociale nei territori coinvolti

 

Obiettivo dopo la conclusione del progetto (1–2 anni dopo): Gli spazi del cinema continueranno a operare 
come centri di welfare culturale territoriale, 
mantenendo attive reti di collaborazione tra 
associazioni e cittadini e generando nuove 
iniziative partecipative e culturali autonome e 
sostenibili nei territori

 

Situazione di partenza (baseline) – Descrizione del bisogno: All’avvio del progetto, la partecipazione culturale è 
diseguale tra grandi città e piccoli centri: nei 
contesti urbani l’offerta è concentrata ma poco 
inclusiva, mentre nei territori periferici mancano 
presidi culturali stabili. Gli spazi del cinema non 
sono ancora riconosciuti come luoghi di comunità 
e i dati sull’utilizzo e sul benessere sociale delle 
persone coinvolte risultano frammentari o assenti.

 

Tipo di misurazione: Quantitativo, Qualitativo
 

Indicatori (aggiungi uno o più indicatori)
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Indicatore: Numero di partecipanti al programma formativo 
complessivo (target: >80 pp)

 

Indicatore: Numero di partecipanti ai CineLab di comunità e ai 
percorsi di cittadinanza globale (target: >80 pp)

 

Indicatore: Percentuale di partecipanti provenienti da fasce di 
popolazione a rischio di esclusione o in contesti 
disagiati

 

Indicatore: Frequenza e tipologia di utilizzo degli spazi da 
parte della comunità

 

 

Modalità/strumenti di raccolta dati: Questionari, Registri, Focus group, Interviste, 
Osservazione, Altro (specificare): Osservazione 
partecipante durante i laboratori territoriali per 
documentare le dinamiche relazionali e 
l'engagement

Questionari di soddisfazione e Scala di Benessere 
Soggettivo (ad esempio, una versione adattata 
della Social Connectedness Scale) somministrati 
ai partecipanti per misurare la percezione di 
inclusione e l'accrescimento dei legami sociali.

 

Standard di riferimento: Social Connectedness Scale (Lee & Robbins, 1995, 
adattata) per misurare coesione e benessere 
percepito. – ISTAT – Indicatori di partecipazione 
culturale e coesione sociale per confronti 
territoriali. – Linee guida del Ministero del Lavoro 
sulla valutazione d’impatto sociale (2021) per la 
misurazione degli effetti sulle comunità.

 

Strategia di misurazione e monitoraggio dell’impatto: Il monitoraggio sarà svolto dal nucleo di 
valutazione con cadenza trimestrale, tramite un 
sistema digitale dedicato per la raccolta e l’analisi 
dei dati provenienti da questionari, osservazioni e 
report dei laboratori. I risultati intermedi saranno 
condivisi con i partner e validati dal nucleo di 
valutazione, che ne garantirà coerenza, 
attendibilità e utilizzo per eventuali azioni 
correttive.

 

Collegamento a SDG: SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze,SDG 4 – 
Istruzione di qualità

 

Rischi – Descrizione: Difficoltà nel misurare cambiamenti immateriali 
come benessere e coesione sociale, per limiti nella 
raccolta dati o nella risposta ai questionari, 
riducendo la qualità della valutazione d’impatto.

 

Rischi – Probabilità e Rilevanza (1–5)
Probabilità che si verifichi: 3

Rilevanza se si verifica: 3
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Strategie di mitigazione: Per mitigare il rischio, il progetto prevede 
formazione specifica per operatori e referenti 
territoriali sulla raccolta e gestione dei dati, l’uso di 
strumenti digitali semplificati e la verifica periodica 
della qualità delle informazioni da parte del nucleo 
di valutazione. Saranno inoltre condotte sessioni di 
follow-up per aumentare la partecipazione ai 
questionari e garantire la coerenza dei dati raccolti.

 

Sostenibilità: La sostenibilità dell’impatto sarà garantita 
dall’integrazione delle pratiche di monitoraggio e 
valutazione nelle attività ordinarie della rete UCCA. 
Le competenze acquisite dagli operatori nella 
raccolta e analisi dei dati diventeranno patrimonio 
stabile, favorendo la replicabilità del modello in 
altri contesti e la continuità delle azioni di 
inclusione e welfare culturale oltre la durata del 
progetto.

 

Impatto 3
Descrizione impatto: Sviluppo di Strumenti di Conoscenza e 

Documentazione del Settore. Questo impatto 
verifica la creazione di nuove risorse informative e 
la loro utilità per l'intero ecosistema del Terzo 
Settore culturale.

 

Come si intende generare questo cambiamento: L’impatto sarà raggiunto attraverso la ricerca-
azione partecipata e la creazione dell’Archivio 
digitale delle esperienze associative, che 
raccoglierà e valorizzerà materiali documentali e 
audiovisivi prodotti dalle realtà locali. Le attività di 
formazione forniranno competenze per la gestione 
e catalogazione dei contenuti, mentre la 
pubblicazione del dossier nazionale e la diffusione 
online dei risultati della ricerca renderanno i dati 
accessibili e riutilizzabili come risorsa stabile per il 
Terzo Settore culturale.

 

Beneficiari principali: Associazioni, circoli e spazi di comunità che 
operano nella promozione cinematografica e 
audiovisiva; Operatori e dirigenti di associazioni di 
promozione cinematografica; Professionisti con 
competenze in ricerca sociale o documentazione 
audiovisiva

 

Stakeholder rilevanti: Ministero del Lavoro e enti locali, università e 
centri di ricerca, archivi e fondazioni culturali, reti 
del Terzo Settore, professionisti della 
documentazione audiovisiva e operatori culturali 
interessati alla valorizzazione e diffusione del 
patrimonio sociale

 

Obiettivo entro la conclusione del progetto: Almeno 300 materiali documentali e audiovisivi 
raccolti e catalogati nell’Archivio digitale

 

Obiettivo dopo la conclusione del progetto (1–2 anni dopo): L’Archivio e la ricerca saranno stabilmente utilizzati 
e aggiornati dalla rete UCCA e da altri enti culturali, 
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generando nuove collaborazioni e studi sul ruolo 
sociale della promozione cinematografica e 
rafforzando la visibilità del Terzo Settore culturale

 

Situazione di partenza (baseline) – Descrizione del bisogno: Nel panorama nazionale del Terzo Settore culturale 
manca una raccolta sistematica e accessibile di 
materiali documentali e audiovisivi sulle 
esperienze associative nel cinema e nella 
promozione culturale.  
Le organizzazioni che operano sul territorio 
utilizzano archivi eterogenei e non integrati: non 
esiste una piattaforma dedicata che raccolga e 
renda fruibili i dati ed esiste una sola ricerca sul 
fenomeno della promozione della cultura 
cinematografica (Sale cinematografiche e territorio 
- Celata e Simone, 2023).

 

Tipo di misurazione: Qualitativo, Quantitativo
 

Indicatori (aggiungi uno o più indicatori)
Indicatore: Numero di materiali documentali e audiovisivi 

raccolti e catalogati nell'Archivio delle esperienze 
associative (target: >300 item)

 

Indicatore: Numero di download o accessi alla ricerca-azione 
e al dossier nazionale nei 6 mesi successivi alla 
pubblicazione

 

Indicatore: Numero di citazioni o utilizzi dei dati della ricerca 
in documenti istituzionali o accademici

 

 

Modalità/strumenti di raccolta dati: Questionari, Registri, Focus group, Interviste, 
Osservazione, Altro (specificare): Interviste a 
stakeholder esterni (es. rappresentanti istituzionali, 
ricercatori, altre reti del Terzo Settore) per valutare 
la rilevanza, l'accessibilità e l'impatto strategico dei 
nuovi strumenti di conoscenza prodotti; Analisi del 
contenuto del dossier nazionale per verificarne la 
coerenza con i bisogni del settore espressi nel 
documento progettuale.

 

Standard di riferimento: Linee guida del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali sulla valutazione d’impatto sociale 
(2021)

 

Strategia di misurazione e monitoraggio dell’impatto: Il monitoraggio sarà curato trimestralmente dal 
nucleo di valutazione, che raccoglierà e analizzerà i 
dati tramite un sistema digitale dedicato. Saranno 
integrati risultati delle interviste agli stakeholder e 
analisi dei contenuti del dossier nazionale. La 
validazione dei dati e la verifica della coerenza con 
gli obiettivi progettuali saranno garantite dal 
nucleo di valutazione, che produrrà report periodici 
condivisi con i partner.
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Collegamento a SDG: SDG 11 – Città e comunità sostenibili,SDG 4 – 
Istruzione di qualità

 

Rischi – Descrizione: Il principale rischio è la limitata partecipazione 
delle associazioni alla raccolta e digitalizzazione 
dei materiali, dovuta a carenze di tempo, 
competenze o risorse tecniche. Ciò potrebbe 
ridurre la quantità e la qualità dei contenuti, 
compromettendo la completezza e la 
rappresentatività delle conoscenze prodotte.

 

Rischi – Probabilità e Rilevanza (1–5)
Probabilità che si verifichi: 2

Rilevanza se si verifica: 4

 

Strategie di mitigazione: Per mitigare il rischio, UCCA attiverà un sistema di 
accompagnamento personalizzato per le 
associazioni, con referenti territoriali di supporto e 
sessioni di formazione pratica sulla 
digitalizzazione e catalogazione. Verranno forniti 
template e strumenti semplificati per l’invio dei 
materiali e attivati momenti di confronto tra pari 
per stimolare la partecipazione e rafforzare il 
senso di appartenenza alla rete.

 

Sostenibilità: La sostenibilità sarà assicurata dall’integrazione 
dell’Archivio digitale nelle attività ordinarie della 
rete UCCA, che continuerà ad aggiornarlo tramite i 
propri circoli. Le competenze acquisite resteranno 
patrimonio stabile, garantendo continuità nella 
raccolta e valorizzazione delle esperienze del 
Terzo Settore culturale.

 

Impatto 4
Indicatori (aggiungi uno o più indicatori)
 

Impatto 5
Indicatori (aggiungi uno o più indicatori)
 

Sezione: Strategia di monitoraggio e valutazione
1) Ruoli e risorse
Chi coordina il monitoraggio complessivo?: Capofila
 

Ruolo dei partner nella raccolta e nella verifica dei dati: UCCA coordina la raccolta dati e il raccordo tra i 
partner; le associazioni territoriali curano 
questionari e interviste; i partner nazionali 
supportano la sistematizzazione delle 
informazioni. La valutazione d’impatto è affidata a 
un soggetto esterno indipendente che verifica e 
valida i risultati.

 

Risorse umane ed economiche dedicate: Affidamento esterno, tramite procedura di 
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selezione pubblica, a società con esperienza 
almeno quinquennale - budget: 15.000 €

 

2) Metodologia di monitoraggio e valutazione
Descrizione sintetica della metodologia: La strategia di monitoraggio e valutazione adotta 

un approccio Mixed-Methods, combinando dati 
quantitativi (partecipazione, attività, risultati 
misurabili) e qualitativi (percezioni, cambiamenti 
sociali, impatti organizzativi). L’analisi integra 
questionari, interviste e osservazioni per valutare 
sia l’efficacia operativa sia la qualità delle 
trasformazioni generate nei territori.

 

Approccio di riferimento: Teoria del cambiamento (Theory of Change), 
Valutazione partecipata

 

Tipologia di dati raccolti – Prevalenza (1–5)
Quantitativi (numeri, %, dati oggettivi): 2

Qualitativi (percezioni, storie, osservazioni): 4

 

Frequenza della raccolta dati: Trimestrale
 

Collegamento con il cronoprogramma del progetto: Dal mese 2 il valutatore esterno, in coordinamento 
con UCCA e i partner, avvierà la raccolta 
trimestrale dei dati, articolata in cinque cicli fino 
alla conclusione del progetto. Ogni ciclo 
comprenderà raccolta, analisi e restituzione 
intermedia dei risultati al nucleo di valutazione e ai 
partner.

 

3) Coinvolgimento degli stakeholder
Come saranno coinvolti beneficiari/stakeholder nella valutazione?: I beneficiari e gli stakeholder saranno coinvolti 

tramite questionari, interviste e focus group, per 
raccogliere percezioni, suggerimenti e valutazioni 
sull’efficacia delle attività. Il loro contributo sarà 
utilizzato per validare i risultati e orientare 
eventuali azioni correttive.

 

4) Innovazione
Strumenti o approcci innovativi (multiselect): Strumenti digitali (dashboard, app, piattaforme), 

Raccolta partecipativa di dati (coinvolgimento 
diretto dei beneficiari), Integrazione con open data 
o dati amministrativi esterni

 

Descrizione dell’innovazione: I questionari digitali saranno somministrati tramite 
QR code proiettati al termine delle proiezioni e 
attività pubbliche, per favorire una partecipazione 
diretta dei cittadini. I dati raccolti confluiranno in 
una dashboard condivisa che faciliterà il 
monitoraggio partecipativo e la lettura integrata 
delle evidenze, anche in dialogo con open data e 
fonti amministrative utili alla valutazione 
complessiva dell’impatto.

 

5) Sostenibilità e replicabilità
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Uso dei risultati durante il progetto: I risultati saranno utilizzati nei report intermedi e 
finali per monitorare l’andamento delle attività, 
orientare eventuali azioni correttive e contribuire 
alla rendicontazione qualitativa e quantitativa 
verso il Ministero e i partner, valorizzando gli esiti 
sociali e culturali del progetto.

 

Uso dei risultati dopo la fine del progetto: I dati verranno utilizzati per informare e orientare 
nuove politiche culturali e progetti locali basati su 
evidenze concrete, oltre che per supportare la 
diffusione delle buone pratiche, stimolando la 
replica del modello in altri contesti.

 

Mantenimento/replica dei sistemi di M&V: Il modello di valutazione sarà replicato in nuovi 
progetti e condiviso con altre reti del Terzo Settore 
come strumento di apprendimento comune.
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